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Ford non si rassegna al fallimento della politica d'intervento 

Stizza alla Casa Bianca dopo 
il voto della Camera sull'Angola 
La volontà di rivincita emerge dalle prime dichiarazioni - Notevole afflusso di mercenari inglesi nello 
Zaire per il FNLA - Le truppe del MPLA ormai vicine a Huambo - Preoccupanti preparativi del Sud Africa 

WASHINGTON, 28 
Malgrado la decisione a 

schiacciante maggioranza del­
la Camera dei rappresentan­
ti di bloccare le forniture ai 
secessionisti angolani, la Ca­
ria Bianca non si rassegna al 
fallimento della sua politica 
di inte.vento. Le prime rea­
zioni al voto della Camera 
tradiscono un pericoloso ner­
vosismo e già viene data e 
spressione alla volontà di ri­
vincita. Il portavoce del pre­
sidente. Ron Nessen, preci­
sando di interpretare il pen­
siero di Ford, ha affermato 
che « il Congresso ha stabi­
lito dinanzi al mondo di 
ignorare un chiaro a t to di e-
spansione rusao-cubana com­
messo con la bruta forza mi­
litare in una regione distan­
te migliaia di chilometri sia 
da Mosca che da Cuba ». Nes-
«en ha precisato che la deci­
sione del Congresso porterà 
gravi danni agli interessi de­
gli Stati Uniti, ed ha annun­
ciato che per poter continua­
re la fornitura di aiuti mili­
tari ai gruppi secessionisti an­
golani si s tanno consideran­
do due alternative: o eserci­
tare il diritto di veto presi­
denziale sulla decisione del 
Congresso, o stralciare l'argo­
mento Angola dal Dcfense ap-
•propriation bill casi da far­
ne un progetto a se stante 
da presentare con altra ter­
minologia al Congresso. Kis-
singer interrogato dai gior­
nalisti. ha ribadito le consi­
derazioni del portavoce di 
Ford e si è detto scettico 
circa le mosse amichevoli 
fatte dal MPLA nei confronti 
degli Stati Uniti e riferite da 
diversi autorevoli giornal i . ; 

A New ' York, l'ambascia­
tore sovietico presso le Nazio­
ni Unite. Malik. ha inviato 
al segretario dell'ONU una let­
tera nella quale precisa che 
nell'Angola non vi sono cit­

tadini sovietici che « combatto­
no con le armi in pugno » e 
che l'URSS non cerca mutin 
vantaggio in quel paese, ma 
ha la sola preoccunazione 
di aiutare l'Angola a difende­
re la sua libertà e la sua 
indipendenza. 

Notizie di un notevole ai-
flusso di mercenari per 1 se­
cessionisti vengono intanto 
da Bruxelles e da Londra. 
Secondo informazioni di stam­
pa un contingente di circa 
150 mercenari inglesi è parti­
to oggi dall 'aeroporto lonnl-
nese di Heathrow per rag­
giungere quelli parti t i la set­
timana scorsa alla volta dei 
territori sotto controllo del 
FNLA attraverso Bruxelles. 
Secondo le stesse fonti 1 mer­
cenari inglesi hanno dichia­
rato di essere stat i ingaggia­
ti da una dit ta denominata 
Security Advisory Service con 
sede nel Surrey a 150 sterli­
ne la sett imana (circa 220.000 
lire). Questo gruppo verreb­
be trasportato nello Zaire 
con un aereo messo a dispo­
sizione della compagnia di 
bandiera belga. 

LUANDA. 28 
Continua l'avanzata delle 

truppe dell'esercito naziona­
le angolano sulle direttrici 
di Huambo. Silva Porto e Lo 
bito. Le operazioni per la li­
berazione di Huambo. s?con-
do informazioni della TASS. 
starebbero per essere porta­
te a termine. I combattimeli 
ti si svolgono, riferisce la 
TASS, a poca distanza dalla 
città, in particolare nella zo­
na dell'aeroporto. Radio m a n ­
da ha intanto comunicato 
che per tamponare le falle 
prodottesi nelle file della 
UNITA, il Sud Africa sta­
rebbe facendo affluire con 
urgenza grandi rinforzi in ap 
poggio a reparti sudafricani 
e dell'UNITA che stanno 
indietreggiando. 

Una fonte dell'UNITA ha 
reso noto che i combattimen­
ti di ieri a Huambo tra 
UNITA e FNLA si sono con 
elusi con la distruzione di 
una forza di 400 «rinnegati» 
del Fronte di Holden Rober­
to. 

L'ENI ha oggi smentito da 
Roma informazioni diffuse dal 
sedicente Fronte per la libe­
razione dell'enclave di Cabin-
da secondo le quali un accor­

do sarebbe s tato raggiunto 
dall'ente italiano con il gover­
no di Luanda per lo sfrut­
tamento dei giacimenti petro­
liferi di Cabinda. Il Fronte 
aveva anche parlato di 400 
milioni di dollari per royal-
ties. L'ENI aflerma nel co 
municato di smentita che an­
cora nessun accordo è stato 
raggiunto e che nessuna trat­
tativa è in corso, ma che pei 
ora è stato soltanto inviato 
un osservatore, su invito de! 
governo angolano, per poter 
poi conseguentemente riferi­
re al governo italiano. 

* * * 

CITTA' DEL CAPO, 28. 
E' s tata presentata con 

procedura d'urgenza al par­
lamento sudafricano una 
legge che autorizza il Capo 
dello Stato a richiamare la 
milizia civile e la riserva per 
missioni antiterroristiche. La 
legge precisa che il suo con 
tenuto si applica anche alla 
Namibia che il Sud Africa 
controlla sfidando l'ordine di 
ritiro impartito dall'ONU e 
che il servizio per la pre­
venzione e la soppressione 
del terrorismo si estende fin 
oltre i confini. 

A conferma di queste im­
pressioni vi è la notizia che 
i razzisti di Pretoria si stan­
no affrettando a realizzare 
la creazione di una zona cu­
scinetto tra la Namibia e 
l'Angola, in territorio angola­
no. dove sono già in fase di 
costruzipne a ritmo accelera­
to aeroporti, depositi di ar­
mi. basi ed altri impianti mi­
litari. 

» * * 
MOSCA. 28 

In un'intervista al settima­
nale sovietico « Tempi Nuo­
vi ». il ministro degli Esteri 
della Repubblica popolare 
dell'Angola. Jose Eduardo Dos 
Santos. accusa la Cina di 
appoggiare « le forze impe­
rialiste » che combattono per 
impedire la liberazione del­
l'Angola. 

Nell'intervista, di cui la 
agenzia « Tass » anticipa al­
cioni estratti , Dos Santos af 
ferma inoltre che « i! popo­
lo angolano ha potuto con­
seguire dei successi nella bat­
taglia contro le forze dell'im­
perialismo. per la libertà e 
l'indipendenza » grazie « agli 
aiuti morali, politici e mate 
riali forniti dal popolo so­
vietico ». 

Nuove testimonianze sui crimini della monarchia 

L'Iran detiene 
un atroce primato 
nella repressione 

anti-popolare 
Manifestazione unitaria a Milano 

Un fondo 
dell'OPEC per 
i paesi poveri 

PARIGI, 28. 
I ministri delle finanze del­

l'Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio fOPEC) 
hanno deciso oggi, dopo tre 
giorni di discussione, di co­
stituire un fondo di un mi­
liardo di dollari, in favore 
dei paesi poveri. 

Arresti nel 
Consiglio etiopico 

LONDRA. 28. 
Sei membri del Consiglio 

militare etiopico sono stati 
arrestati ed espulsi dal Con-

! siglio stesso per « indiscipli­
na e azioni vergognose ». Lo 

I ha annunciato oggi radio Ad-
I dis Absba. la quale ha riba-
I dito che « nessuno può essere 
] al di sopra delle leggi della 
i rivoluzione ». 

In visita a Bruxelles il ministro degli esteri portoghese 

Antunes: necessaria in Portogallo 
l'unita tra comunisti e socialisti 

« Senza questa non ci può essere un profondo rinnovamento strutturale » - Il leader portoghese si è 
detto convinto che in Angola il MPLA « vincerà » e che Lisbona riconoscerà ufficialmente Luanda 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 28. 

In visita H Bruxelles per 
una serie di contatti con il 
governo belga e con la CEE. 
il ministro degli esteri por­
toghese Melo Antunes ha af­
frontato oggi, a colloquio con 
i giornalisti, alcuni dei temi 
centrali della travagliata vi­
ta politica del suo paese, in 
primo luogo quello del rap­
porto fra socialisti e comu­
nisti. 

Dopo aver affermato di non 
appartenere a nessun partito, 
Antunes ha detto che nell'Eu­
ropa meridionale i proble­
mi della trasformazione di 
st rut ture arretrate e della 
eliminazione del sottosvilup­
po richiedono alle forze po­
polari una strategia diversa 
da quella del nord Europa. Se 
i socialisti sono forze indi­
spensabili alla battaglia per 
queste trasformazioni — ha 
detto Antunes. in polemica 
implicita con le posizioni di 
violento anticomunismo del 
segretario socialista Soares — 
« non ci può essere un pro­
fondo rinnovamento struttu­
rale senza un vero patto e 
una unità d'azione fra socia­

listi e comunisti ». 
A questo riconoscimento 

di fondo l'esponente portoghe­
se ha fatto seguire una se­
rie di critiche al partito co­
munista del suo paese, accu­
sandolo di aver agito fin qui 
sulla base di una analisi sba­
gliata della società portoghese. 

Se il PCP sarà coerente al­
la sua natura di partito mar­
xista. ha concluso su que­
sto punto, saprà certo rive­
dere le sue posizioni alla lu­
ce della realtà dei fatti. An­
tunes non ha nascosto il pe­
ricolo di destra anche se ha 
detto che « non bisogna 
drammatizzare » e che « I de­
mocratici hanno la forza suf­
ficiente per battere questa 
minaccia ». A proposito del­
l'arresto di Otelo De Carva-
lho. Antunes ha detto: « De 
Carvalho è un mio amico per­
sonale. un mio compagno di 
lotta, ma si è reso colpevo­
le di "responsabilità gravi" 
negli avvenimenti del 25 no 
vembre. Si è legato a gruppi 
radicali e di estrema sini­
stra. non ha saputo resiste­
re alla tentazione di un cam­
biamento brusco e radicale 
della società portoghese ». 

Sui rapporti del suo gover­

no con l'Angola, la posizio­
ne del ministro degli esteri 
è stata assai netta: siamo 
sicuri — ha detto — che il 
MPLA vincerà perchè ha con 
sé la maggioranza della po­
polazione. indipendentemen­
te dall 'aiuto dell'URSS o di 
Cuba. Lisbona riconoscerà uf­
ficialmente il governo del 
MPLA non appena esso avrà 
stabilito un controllo abba­
stanza vasto sul paese. 

L'ultima parte della confe­
renza stampa è stata dedi­
cata ai rapporti fra Porto­
gallo e CEE. La volontà po­
litica della Comunità di aiu­
tare lo sviluppo del nuovo 
Portogallo — ha detto Melo 
Antunes — si misurerà nel­
la trattativa, che deve ini­
ziare a metà febbraio, per 
l'ampliamento e il migliora­
mento dell'accordo di libero 
scambio in vigore già dal 1973. 
Particolare importanza avrà 
in questo quadro la struttura 
del protocollo finanziario che 
dovrà garantire al Portogal­
lo democratico quell'aiuto che 
non era previsto nel t rat tato 
precedente. 

Vera Vegetti 

« Republica » 
torna al PSP 

LISBONA. 28. 
II quotidiano « Kepubhca » 

tornerà ad essere il portavo­
ce del partito socialista por­
toghese. Lo ha disposto il 
Consiglio della rivoluzione 
mentre il capitano Rodrigo 
Sousa e Castro ha precisato 
che il governo metterà a pun­
to i particolari della resti­
tuzione del giornale ai vec­
chi proprietari. 
- L'assistente segretario di 
Stato americano Arthur Hart­
mann è ripartito da Lisbo­
na dopo aver trascorso tre 
giorni nella capitale porto­
ghese dove ha avuto collo­
qui col presidente Costa Go-
mes. col primo ministro De 
Azevedo e con il ministro de­
gli esteri Melo Antunes. 
Hartmann ha detto di aver 
discusso coi suoi interlocu­
tori portoghesi problemi eco­
nomici ed ha segnalato !o 
presenza a Lisbona di una 
missione economica america­
na la quale ha cominciato i 
lavori concernenti « l'aiuto 
economico attuale e futuro». 

La sezione italiana di Amne-
sty International ha espresso 
in un comunicato sdegno e 
condanna per la avvenuta ese­
cuzione della condanna capi­
tale contro nove cittadini ira­
niani. Nel comunicato si af­
ferma altresì che « la situa­
zione dei prigionieri politici 
in Iran è causa per « Amne-
sty International » di preoc­
cupazioni sempre maggiori 
anche per le agghiaccianti no­
tizie riguardanti le continue 
morti sotto tortura. Il nume­
ro dei detenuti per motivi po­
litici o di opinione rinchiusi 
nelle carceri iraniane è stato 
valutato in cifre v a r a n t i da 
2J.00O a 100.000 e il rapporto 
per popolazione delle condan­
ne e delle esecuzioni capitali 
è certamente il più alto del 
mondo ». 

» • * 

BONN. 28 
Un centinaio di studenti 

iraniani hanno occupato oggi 
il consolato dell 'Iran a Bonn 
per protestare contro le con­
danne a morte ed esecuzioni 
di avversari politici messe in 
atto dalle autorità persiane. 
Il personale del consolato ha 
lasciato l'edificio, mentre gli 
studenti facevano a pezzi e 
buttavano in strada ri tratt i 
dello Scià. Altri dimostranti 
hanno circondato l'edificio, 
con cartelli e slogan. Essi 
protestavano anche contro il 
« muro di complicità e di si­
lenzio » che gli organi di in­
formazione . tedeschi hanno 
eretto attorno alle feroci per­
secuzioni dello Scià. 

* * * 

-Organizzata dal Circolo di 
via De Amicis, dal Comitato 
unitario per la democrazìa in 
Iran e dalla Federazione na­
zionale lavoratori delle arti 
visive, si inaugura oggi, 29 
gennaio, alle ore 1G a Mila­
no una mastra sulla grave 
situazione iraniana. 

Alla parte documentaria. 
composta di fotografie, tabel­
le e documenti, si aggiungo­
no più di centoventi opere 
grafiche offerte da pittori de­
mocratici. Il ricavato della 
vendita delle opere sarà de­
voluto a favore della resisten­
za. In occasione della inau­
gurazione si terrà un dibat­
tito sul tema: «Repressione 
e lotta popolare in Iran ». 

All'inaugurazione • dibattito 
— che acquista oggi grande 
significato come forma di 
protesta per i 14 assassini po­
litici perpretati dal governo 
iraniano, contro la ditta­
tura per la libertà dei cin­
quantamila prigionieri politi­
ci iraniani — interverranno: 
Felice Besostri. della commis­
sione internazionale del PSI : 
Lucio De Carlini, segretario 
della federazione milanese 
CGIL CISL UIL: Fernando De 
Filippi, segretario provincia­
le della FNL arti visive: An­
drea Margheri. segretario cit­
tadino del PCI: Rahmat , del 
CUDI; Aldo Aniasi. della di­
rezione nazionale del PSI. 
Leuzzi. autore del libro 
« I ran: petrolio, potere e vio 
lenza ». La mastra resterà 
aperta fino al 15 febbraio. 

Mentre è in corso una mediazione di Irak, Siria ed Egitto 

ANCORA SCONTRI TRA 
ALGERIA E MAROCCO NEL 

SAHARA OCCIDENTALE 
Denunciato da Algeri l'appoggio americano (e della Francia) alla poli­
tica espansionistica di Rabat — Perdite dell'aviazione marocchina 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 28. 

La nuova offensiva che lo 
esercito marocchino ha lan­
ciato contro le zone liberate 
dal Fronte Polisario nel Sa­
hara occidentale può avere 
« conseguenze incalcolabili » e 
portare a una « svolta diffi­
cilmente controllabile » del 
conflitto in atto, afferma og­
gi l'agenzia di stampa algeri­
na APS in un commento de­
dicato ai violenti scontri che 
ieri, per la prima volta, han­
no opposto le truppe algerine 
a quelle marocchine nei pres­
si del confine tra il Sahara 
e la Mauritania. 

In una riunione di emer­
genza, per esaminare i gravi 
sviluppi della situazione. — 
« in seguito all'attacco da par­
te delle truppe reali maroc­
chine contro unità dell'eser­
cito algerino che scortavano 
un convoglio di viveri e di 
medicinali per le popolazioni 
sahariane ». — il consiglio 
della rivoluzione algerino e 
il consiglio dei ministri han­
no deciso di adottare « un 
certo numero di misure ». sul­
la cui qualità non vengono 
fornite precisazioni. 

Al termine della riunione è 
stato anche reso noto che un 
membro del consiglio della 
rivoluzione, Ahmed Draia. si 
è recato a Tripoli per collo­
qui con i responsabili libici. 

Sia l'Algeria che la Libia. 
infatti, hanno chiaramente 
detto che non avrebbero ac­
cettato il « fatto compiuto » 
della illegale cessione del Sa­
hara occidentale da parte del­
la Spagna (che si è ormai 
ritirata completamente dalla 

sua ex colonia) all'ammini­
strazione congiunta del Ma­
rocco e della Mauritania, sen­
za alcuna consultazione del­
le popolazioni interessate. En­
trambi i paesi appoggiano il 
Fronte Polisario. che dal 1973 
aveva iniziato la guerriglia 
contro il colonialismo spagno­
lo e che si è pronunciato per 
l'indipendenza de! paese. 

All'escalation militare del 
Marocco, che ha recentemen­
te attaccato con l'aviazione 
e il napalm i campi dei ri­
fugiati nelle zone liberate (do­
ve ormai si trova la maggio­
ranza della popolazione) l'Al­
geria non poteva rimanere in­
differente. Se fino a un mese 
fa il Polisario poteva solo di­
sporre di un armamento leg­
gero. nuovi aiuti e nuovi rin­
forzi sarebbero ora giunti nel­
le zone liberate. Lo provano 
del resto le nuove pesanti per­
dite subite dalle truppe di ag­
gressione marocchine. 

Dal 20 gennaio ad oggi, in­
fatti. secondo quanto riferi­
scono fonti algerine e del Po 
lisario. sono stati abbattuti 
sei oerei militari marocchini. 
Si tratta di un caccia a rea­
zione « Northrop F-5 ». di due 
« Fouga-Magister » a reazio­
ne, di un aereo da trasporto 
«C-130» e di due elicotteri. 
Il « Northrop F-5 » è stato 
abbattuto in territorio mauri-
tano da un missile di fab­
bricazione sovietica Sam-9 e 
il suo pilota, salvatosi col pa­
racadute. è ora prigioniero 
del Polisario. Il gigantesco 
«C-130 Hercules» si è invece 
schiantato al suolo nella capi­
tale El Aaiun. spezzandosi in 
due. dopo essere stato colpi-

Ai Consiglio di Sicurezza del l 'ONU 

Chieste 
libere in 

NEW YORK. 28 
Il raggiungimento di una 

effettiva indipendenza da par­
te della Namibia (ex Africa 
di Sud-Ovest) è stato ieri il 
tema del dibattito a! consi­
glio di sicurezza dell'ONU. La 
Namibia è di fatto incorpo­
rata al territorio del Sud Afri­
ca. che aveva interpretato in 
modo arbitrario il mandato 
conieritole dall'ONU. e che 
ha sempre rifiutato di sotto­
mettersi alla revoca del man­
dato stesso, che data dall'ot­
tobre del 19GG. 

Per definire il destino della 
Namibia, cinoue Stati alricam 
hanno oggi presentato la pro­
posta di libere elezioni che 
dovrebbero tenersi sotto la 
supervisione diretta delle Na­
zioni Unite. La proposta ha 
incontrato la rigida reazio­
ne del Sud Africa, che ave­
va chiesto e ottenuto di par­
tecipare al dibattito nonostan-

elezioni 
Namibia 
te sia assente fin dal 1974 
da; lavori dell'assemblea. 

L'ambasciatore sudafrica­
no. Roelot Botha, ha riaffer­
mato che il Sud Africa « non 
riconosce e non ha mai rico­
nosciuto alcun diritto del­
l'ONU di svolgere opera di 
supervisione sugli affari del­
la Namibia ». 

La dichiarazione è conte­
nuta in una lettera che Bo­
tha ha indirizzato al segre­
tario dell'ONU Waldhelm. 

La posizione annessionista 
del Sud Africa nei confronti 
della Namibia è ribadita in 
un progetto di legge del mi­
nistero della difesa, che con­
sidera la Namibia, dal punto 
di vista della sicurezza e della 
difesa contro il >< terrorismo » 
come un territorio costituente 
« un unico insieme strategico» 
con ii territorio della repub 
blica sudafricana. 

to alle ali da un commando 
de! Fronte. 

I violenti scontri tuttora in 
corso intorno al villaggio di 
Alligala, dove per la prima 
vo.ta si sono ieri scontrate 
truppe algerine e marocchine. 
costituiscono indubbiamente 
una svolta del conflitto. Alli­
gala, che si trova a un chi­
lometro di distanza dalla fron­
tiera mauritana, costituisce 
un centro strategico di gran­
de importanza per il Fronte 
Polisario. trattandosi di un 
punto di passaggio obbligato 
dalle piste del deserto che 
conducono dalle zone libera­
le del Nord da Saghiet e! 
Hamru, o Fiume rosso) a 
quelle del Rio de Oro. E' 
quanto ci avevano detto a di­
lombi e. nel co.^o della no 
st ia visita nelle zone liberate. 
ì responsabili n, litari e civi­
le de", villaggio, che temeva­
no una offensiva marocchi­
na per operaie la congiunzio­
ne con la Mauritania ed iso­
lare dall'Algeria gran parte 
del territorio. Già allora la 
popolazione del villaggio (cir­
ca 2 000 persone» er/i stata 
evacuata per motivi di sìcu 
rezza in alcuni accampamenti 
nel deserto. Ad essa si erano 
aggiunti circa 3.000 profughi 
provenienti da Smara (a cir­
ca ottanta chilometri di di­
stanza). dopo la sua occupa­
zione da parte delle truppe 
marocchine. 

Una intensa attività si regi 
etra anche sul fronte diplo­
matico per arginare i possi 
bili sviluppi del conflitto tra 
Algeria e Marocco. Ieri co! 
loqui telefonici hanno avuto 
luogo tra Bumedien e i pre 
sidenti egiziani Sadat e quel 
lo siriano Assad. I due pre­
sidenti si sono anche messi 
in contatto con il re del Ma 

, rocco Massan II. Anche da 
parte irachena è in corso un 
tentativo di mediazione e il 
presidente Al Bakr ha inviato 
ad Algeri e a Rabat un suo 
emissario per «evitare ut 
conflitto fratricida ». 

Da parte sua la stampa ni 
penna denuncia stamani la 
possibilità di un intervento 
della se.->ta flotta amesfana 
(e della Francia) in appog­
gio alla aggressione maroc 
chino. Questa possibilità, si 
afferma ad Algeri, sarebbe 
stata discussa nel colloquio 
che Hassan II ha avuto re 
centemente con il vice-ammi 
raglio della flotta americana 
Frcderic Turner. alla preseti 
za del « governatore del Sa 
hara » Ahmed Bensouda. « La 
politica egemonica di Rabat 
— afferma a questo proposi 
to il quotidiano « E! Mu 
giahid » — corrisponde perfet 
iamente agli scopi dichiarati 
e nascosti dell'imperialismo 
nella zona mediterranea. I 
molteplici contatti del monar 
ca marocchino con i suoi pa 
droni di Washington e di Pa 
rieri ne sono la mizliore prò 

va ». 

Giorgio Migliardi 
• • • I I I I I I I I I I I M I I i l l l l l l I t l l l l l l l l l l M M I M I M I I I I I I I M M I I I M I I I I M I I I I I I I i l I t l l l l l l l M I M M I I I M I I M I M I i M I I I I I I I I I I I I M M 

- ' . » * ' • 

CONOSCI IL 
t^RClOFÙl 

• f 

K; 

i. w 

t .', \S ;̂:, .y.;V,>> 

' C Y N A R 

2 ^ i 

BEVI IL 
• ' . . ' 

. M I i i .; , i, 

-~ II • i i r i '-*' • i ' , , • . t , '• 

\ v ,\ 'il' 1 

r, . •' / •" 

•*u2tììtfx-: 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


